






Sabato 9 novembre 2019X I FOGGIA PROVINCIA

MANFREDONIA IL PRESIDENTE PATRONI GRIFFI: «SARA’ DOTATO DI UNA STRUTTURA DI ACCOGLIENZA PER I TURISTI»

MANFRE-
DONIA
Ugo Patroni
Griffi, a capo
dell’Autorità
portuale

Terminal per le navi da crociera
ci sono anche i finanziamenti
Illustrati dall’Autorità portuale gli step dell’iter progettuale

l MANFREDONIA.È in dirittura d’ar -
rivo la realizzazione di un terminal cro-
ceristico sul molo di ponente del porto
commerciale di Manfredonia. Sono in-
fatti in via di completamento le au-
torizzazioni necessarie alla realizzazio-
ne del progetto. Tanto il Comune di
Manfredonia quanto la Regione Puglia
hanno fatto pervenire i rispettivi pareri
favorevoli.

Il porto di Manfredonia sarà dunque
dotato di una struttura di accoglienza
per i turisti che sbarcheranno dalle navi
da crociera che arriveranno nello scalo
sipontino. Lo ha confermato il presi-
dente dell’Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico meridionale, Ugo
Patroni Griffi, a commento dell’appro -
vazione del bilancio di previsione 2020 e
del triennale 2020-2022 dell’Autorità
portuale, che prevedono investimenti di
venti milioni di euro per la nuova in-
frastrutturazione e la ristrutturazione
dei porti del sistema.

Per il porto di Manfredonia, come per

quelli di Barletta e Monopoli, si tratterà
di “strutture leggere” per l’accoglienza
dei passeggeri per un investimento
complessivo di 650mila euro. Strutture
che saranno realizzate grazie al pro-
getto Tmis (Rete territoriale e marit-
tima a sostegno dello sviluppo di piccole
crociere) dotato di risorse per 2milioni e
700mila euro rivenienti da fondi eu-
ropei, del quale l’Autorità portuale è
lead partner. «Il progetto Themis – spie -
ga Patroni Griffi – è un importante stru-
mento che ci consentirà di intercettare
più efficacemente il segmento lusso del
traffico crocieristico, puntando sulla de-
stagionalizzazione dei flussi turistici. In
questa dinamicaanche i territori
dell’entroterra verranno valorizzati e
promossi,conimportanti effetti benefici
sull’economia di tutto il territorio».

La realizzazione del terminal di ac-
coglienza dei turisti croceristi, sarà una
presenza qualificante per l’approdo di
Manfredonia e certamente varrà ad in-
vogliare le compagnie di navigazione a
includere lo scalo sipontino negli iti-
nerari croceristici sia pure delle piccole
navi e superyacht. Naturalmente si è
anche pensato a migliorare la naviga-
zione nel bacino portuale per facilitare
l’attracco delle navi.

Nel bilancio presentato sono previsti
per Manfredonia «lavori di manuten-
zione dei fondali per 5milioni e 200mila

euro».
E’ questo un aspetto fondamentale

per favorire i traffici croceristici. Nel
recente passato non sono state da poco
le difficoltà incontrate dalle navi per
raggiungere il molo di ponente del porto
commerciale. Qualche altra nave è stata
dirotta sul molo alti fondali del porto
industriale, e qualche altra è rimasta
ancorata al largo.

Il movimento croceristico è in netto
incremento epper-
tanto cresce anche
la concorrenza fra
le località che cer-
cano di captare fet-
te di quei traffici.
Manfredonia può
a ben ragione in-
serirsi in questo
contesto nel quale
non manca l’atti-
vismo delle agen-
zie marittime loca-
li. Le migliorate
prospettive logi-
stiche portuali, ri-
chiamano l’organizzazione delle attrat-
tive turistiche a terra. I turisti sceglie-
ranno di rimanere a Manfredonia nella
misura in cui la città si presenta ac-
cogliente sotto tutti i punti di vista. E su
questo piano c’è ancora tanto da fare.

Michele Apollonio

Si sblocca una situazione
che si trascinava da tempo

e che aveva anche
provocato disagi nei servizi
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Ambasciatrice della Puglia
Riconoscimento a Giovanna Iannantuoni

la prima foggiana che guida da rettore
l’Università Bicocca di Milano.

Guida l’Università Bicocca di Milano dal primo otto-
bre e resterà in carica sino al 2025. Giovanna Iannan-
tuoni, 49 anni, prima coordinatrice del dottorato di Eco-
nomia, e poi presidente della Scuola di Dottorato sem-
pre nello stesso ateneo milanese, è originaria di Foggia,
arrivata nel capoluogo lombardo dopo la licenza liceale
per studiare all’Università Bocconi. Intraprendendo,
dopo il conseguimento della laurea in discipline econo-
miche e sociali, prima un percorso di ricerche e poi di
incarichi professionali tra Gran Bretagna, Stati Uniti,
Spagna e Svizzera. Infine, il ritorno a Milano, e l’appro -
do alla Bicocca e, adesso alla guida dell’Ateneo per sei
anni.
Fra i primi a congratularsi per il prestigioso incarico so-
no stati i “milanesi” della Puglia, che qualche giorno pri-
ma dell’insediamento nel nuovo incarico, hanno ospi-
tato il nuovo Rettore ad uno dei periodici incontri che
organizza l’Associazione regionale dei Pugliesi di Mila-
no che, probabilmente, già
con l’idea di premiarla nel
corso dell’evento che orga-
nizzano da 14 anni per se-
gnalare i protagonisti che
possono contribuire a valo-
rizzare la Puglia.
E, così, Giovanna Iannan-
tuoni è uno dei quattro
“Ambasciatore di terre di
Puglia” che saranno nomi-
nati e premiati il 10 novem-
bre nel corso di un evento
in programma a Palazzo
Marino, la sede del Comune
di Milano. Gli altri e tre sono
la cantante Mietta, il coman-
dante delle Frecce Tricolori
Gaetano Farina e il presi-
dente della Camera della Moda Carlo Capasa.
A scegliere i nuovi “Ambasciatori di terre di Puglia”,
una giuria presieduta dal generale Camillo De Milato e
della quale fanno parte anche alcune personalità origi-
nari della Daunia come il docente della Statale Giancar-
lo Martella, l’attore Gerardo Placido, il giornalista Anto-
nio Troiano, il direttore di Smemoranda Nico Colonna.
L’idea del premio, dice l’ideatore, Giuseppe Selvaggi, è
quello di trasmettere un’immagine in positivo della Pu-
glia e della sua gente. E cita alcuni premiati del passato,
tra illustri personalità, istituzioni del mondo scientifico,
culturale e caritativo come la “Casa Sollievo della Soffe-
renza” di San Giovanni Rotondo, Lino Banfi e Checco
Zalone, Renzo Arbore e Ron, Al Bano e i Negramaro, i
registi Sergio Rubini ed Edoardo Winspeare, il fisico
Orazio Svelto, l’amministratore delegato di Conad
Francesco Pugliese.
E, quindi, lo scopo di far conoscere attraverso i prota-
gonisti migliori, il pensiero, la cultura, la laboriosità e
l’ingegno delle genti di Puglia è raggiunto.

Michele Pizzillo

Giovanna Iannantuoni
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LE «NUONE» REGIONI
ACCORDO DI COLLABORAZIONE

IL MINISTRO
«Non poteva essere una corsa all’impazzata di
ognuno per conto proprio, ma doveva essere
l’interpretazione di tutta la Costituzione italiana»

LA
GIORNATA
In alto, Silvio
Berlusconi.
Nella foto a
sinistra: il
ministro per
gli Affari
regionali,
Francesco
Boccia; il
presidente di
Confindustria
Bari-Bat,
Sergio
Fontana e il
presidente di
Assolombarda,
Carlo Bonomi
.

Nasce asse Puglia-Lombardia
per un’autonomia «solidale»
Boccia: «Mondo delle imprese sensibile alla legge quadro». Intesa
tra Bonomi (Assolombarda) e Fontana (Confindustria Bari-Bat)

l BARI. Le autonomie regionali non di-
vidono gli imprenditori dei capoluoghi di
Puglia e Lombardia. Ne è dimostrazione
l’accordo di collaborazione sottoscritto ieri
a Bari dal presidente di Assolombarda, Car-
lo Bonomi, e dal presidente di Confindu-
stria Bari Barletta-Andria-Trani, Sergio
Fontana, alla presenza del ministro per gli
Affari regionali, Francesco Boccia.

«Tutto il mondo delle imprese, e anche il
mondo del lavoro – ha detto Boccia - l’ho
trovato subito molto sensibile all’idea di
una legge quadro che tenesse insieme le
ragioni dell’Autonomia differenziata. Ho
spiegato più volte che non poteva essere una
corsa all’impazzata di ognuno per conto
proprio, ma doveva essere l’interpretazione
di tutta la Costituzione italiana. Devo dire
che i presidenti delle Regioni mi hanno
aiutato in questo, tutti, nessuno escluso e
oggi (ieri, ndr) abbiamo trasmesso alla Con-
ferenza delle Regioni la bozza, finalmente,
della legge quadro sull’Autonomia che tiene
dentro tutti gli articoli del titolo quinto, dal
114 al 120 compreso che fa riferimento tanto
all’articolo 3 della Costituzione. Questo non
dobbiamo mai dimenticarlo perché l’Au -
tonomia, così come dimostra l’incontro tra
Assolombarda e Confindustria Bari-Bat,
mette insieme opportunità per tutti. Sono
molto contento che si sigli questo accordo e
mi fa piacere che coincida con il giorno in
cui la legge quadro sulle Autonomie è stata
trasmessa alle Regioni. Ora inizia un gran-
de gioco di squadra – ha aggiunto il ministro
- e spero senza distinzione di colori politici.
Mi aspetto contributi costruttivi da tutti.
Speriamo di andare presto in Parlamento e
di uscirne con un sostegno unanime».

«L’autonomia – ha detto Bonomi - ha un
senso laddove prima si definiscono la cor-
nice nazionale e quali sono le regole del
gioco. Un’autonomia che deve essere al ser-
vizio della valorizzazione delle singole aree,
non di un’area a sfavore delle altre. Se c’è
qualche Regione che è pronta a partire può

farlo ma in un quadro nazionale».
Inizialmente Bonomi si è detto scettico

sulla possibilità che l’Autonomia si realizzi
entro la fine della legislatura,«non ci sono
più i tempi» ha detto, ma poi si è ricreduto
dopo aver ascoltato il ministro. Boccia ha
spiegato infatti che «entro fine novembre
vorrei presentare la legge quadro in Par-
lamento. Se ci darà fiducia, con il voto di
tutte le forze politiche, la legge quadro entro
fine anno c’è. A quel punto si tratta di de-
finire gli accordi tra Regioni e Governo e io
sono pronto già a gennaio a firmare i pri-
mi».

Commentando il protocollo sottoscritto
con Confindustria Bari e Bat, il presidente
di Assolombarda lo ha definito «molto im-
portante perché dimostra come all’interno
delle differenze si può e si deve lavorare
insieme, perché o tutta l’Italia cresce o non
funziona. Da rappresentante delle imprese

del territorio di eccellenza italiano dico che
dobbiamo essere un traino solidale del Pae-
se. Il Sud è Paese e se non cresce non an-
diamo da nessuna parte, Milano da sola non
ce la può fare».

«Con questo accordo - ha detto il barese
Fontana - vogliamo dimostrare che Nord e
Sud non hanno interessi contrapposti, ma
comuni. In economia infatti le imprese me-
ridionali e settentrionali sono molto spesso
partner d’affari e non semplicemente con-
correnti. L’autonomia differenziata potreb-
be favorire queste partnership e rappre-
sentare un vantaggio per le nostre aziende
se saprà diventare sinonimo di semplifi-
cazione, efficienza e responsabilità della po-
litica nei confronti dei cittadini. Sarà in-
vece un errore se non supererà il criterio
della spesa storica nel distribuire le risorse,
perché aggraverebbe gli squilibri territo-
riali».
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